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AZIENDA AGRITURISTICA “A CA’ DU PIPIN” 

L’azienda agricola punto di riferimento per le comunità rurali 

 

 L’azienda agricola 

L’azienda Agrituristica “A Ca’ du Pipin” è nata nel 2007, per iniziativa dei coniugi De Paoli, i 
quali, dopo aver abbandonato le rispettive occupazioni, hanno deciso di cambiare vita 
recuperando un’attività familiare risalente agli anni ’20 e abbandonata a partire dagli anni 
‘70. L’azienda si trova in una piccola frazione nel Comune di Varese Ligure (Sp), in un’area 
svantaggiata. Con il contributo del PSR Liguria 2007/2013 i giovani imprenditori hanno 
beneficiato del premio per il primo insediamento (misura 112 “insediamento giovani 
agricoltori”), hanno potuto recuperare i locali in stato di abbandono e acquistare nuovi 
macchinari. (Misure 121 “Ammodernamento aziende agricole” e 311 “Diversificazione in 
attività non agricole”). 

L’azienda si estende su una superficie di circa 9 ha suddivisi in pascolo, seminativi, 
fruttiferi, ortive e castagneto. L’allevamento è composto da 2 maiali, 2 vitelli e piccoli 
animali da cortile destinati a soddisfare il fabbisogno dell’agriturismo. Sono inoltre presenti 
30 arnie per la produzione di miele. I prodotti vengono trasformati in azienda e serviti in 
agriturismo. Una piccola quantità delle farine, del miele e delle confetture viene venduta ai 
clienti del ristorante e attraverso un Gruppo di Acquisto Solidale di Genova. 

 

L’azienda agricola prima dei finanziamenti 

I giovani imprenditori si sono insediati riavviando l’azienda di famiglia fondata nel 1920 da 
“Pipin”, il bisnonno di Luigino, recuperando le strutture ormai in stato di degrado. L’azienda si 
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trova in una zona marginale dove l’abbandono dell’attività agricola è un fenomeno molto 
diffuso. Con l’insediamento della nuova azienda è stata recuperata un’attività produttiva che 
ha contribuito a rinsaldare i legami sociali del piccolo nucleo di abitanti della frazione, 
diventando punto di riferimento per la collettività. 

 

Gli investimenti realizzati con il PSR 2007/2013 

Il progetto aziendale  ha previsto il nuovo insediamento e contemporaneamente il recupero 
delle strutture aziendali.   

In particolare, partecipando a tre diverse misure del PSR: 

• 112 “Insediamento giovani agricoltori” che ha previsto un premio di € 30.000,00 

• 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, investimento ammesso € 160.000,00 
di cui contributo pubblico € 123.000,00 per l’acquisto di nuovi macchinari agricoli 

• 311 “Diversificazione in attività non agricole”, investimento ammesso € 118.000,00 
euro di cui contributo pubblico € 82.000,00 per la ristrutturazione della vecchia casa rurale 

 

L’azienda e il recupero della tradizione agricola familiare 

La decisione di intraprendere un’attività agricola per Orietta Cassol e Luigino De Paoli è 
dipesa dalle difficoltà derivanti dalle loro precedenti occupazioni (barista lei, 
autotrasportatore lui) che li tenevano spesso distanti da casa e non permetteva di conciliare 
vita lavorativa ed esigenze familiari.  La disponibilità di terreni agricoli, sebbene in stato di 
abbandono, e il contatto con la Coldiretti ha permesso agli imprenditori di intraprendere un 
nuovo progetto aziendale e di vita. I cofinanziamenti del Programma di Sviluppo Rurale 
sono stati determinanti per avviare l’azienda agrituristica e per ristrutturare la proprietà.  

L’azienda si trova in un’area svantaggiata dell’Appennino Ligure, da sempre vocata 
all’agricoltura. Con il trascorrere del tempo, l’agricoltura è stata progressivamente 
abbandonata, modificando tessuto economico e sociale. Orietta e Luigino con il recupero 
dell’azienda agricola hanno dato vita ad un’attività produttiva che è diventata punto di 
riferimento per la piccola comunità locale. I due imprenditori hanno reintrodotto una 
vecchia tradizione della zona, quando, durante la raccolta, il paese si riuniva per trebbiare il 
grano. Oggi i giovani imprenditori, una volta all’anno aprono le porte dell’azienda per far 
rivivere l’antica tradizione e per avvicinare  gli abitanti alle attività agricole. 
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I fattori dell’eccellenza rurale 
- Filiera corta: l’azienda valorizza le proprie produzioni con l’agriturismo e la vendita diretta. 
Mantiene così il controllo su tutte le fasi della filiera e soprattutto, sulla catena del valore 
- Giovani imprenditori che hanno raccolto la sfida di “reinventarsi” agricoltori: Orietta e Luigino, 
con due figlie piccole, hanno cambiato città e lasciato le loro vecchie occupazioni per realizzare un 
nuovo progetto imprenditoriale e di vita 
- Contributo alla rivitalizzazione del territorio: l’azienda è un punto di riferimento per la comunità 
locale, la rinascita dell’azienda ha permesso il recupero dell’attività agricola, molto importante per una 
frazione di modeste dimensioni, con positive ricadute sul tessuto socio economico locale 

 

I numeri dell’azienda 
Organizzazione del lavoro: 
1 Titolare, Orietta Cassol  
1 collaboratore familiare, il marito Luigino De Paoli  
Estensione: 9 ha 
di cui 
- 2 ha di pascolo 
- 3 ha di ortive e fruttiferi 
- 2 ha di seminativi (grano e granoturco)  
- 2 ha di castagneto 
Allevamento 
2 maiali e 2 vitelli e animali da cortile per la ristorazione e l’autoconsumo, 30 arnie 
Coperti in agriturismo: 24 

 

Contributi PSR 2007/2013 
Gli imprenditori hanno fatto domanda di finanziamento su 3 misure del PSR: 
- 112 “Insediamento giovani agricoltori” premio pari a € 30.000,00 per la giovane Orietta 
- 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” 
Investimento ammesso: € 160.000,00  
Contributo concesso: € 123.000,00  
- 311 “Diversificazione in attività non agricole” 
Investimento ammesso: € 118.000,00 
Contributo concesso: €  82.000,00  
 
Fonte: Regione Liguria, Intervista 

 
A cura di Alberto Sturla 
I dati sono aggiornati a settembre 2013 


